Allegato B

PROVINCIA DI MODENA

AVVISO PUBBLICO

Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi per l’estensione dei servizi  educativi per bambini da 0 a 3 anni, nella Provincia di Modena (ai sensi della L.R. 1/2000 e successive modificazioni) - Piano annuale 2004 

La Provincia di Modena, in attuazione della Deliberazione di Consiglio n. 150/2004, immediatamente esecutiva, emana il seguente avviso pubblico per la concessione di contributi per l’estensione dei servizi educativi destinati a bambini in età compresa tra 0 e 3 anni, ai sensi dell’articolo 14 comma 2 della Legge Regionale 10 Gennaio 2000, n. 1 e s.m. “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia”, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8/2004 e delle Deliberazioni del Consiglio Regionale n. 589 del 26 luglio 2004 “Programma degli interventi per lo sviluppo e la qualificazione dei servizi educativi rivolti ai bambini in età 0-3 anni” - anno 2004 e della Giunta Regionale n. 2648 del 20/12/2004.

Obiettivo

Aumentare l’offerta di servizi educativi per bambini in età 0-3 anni, in una logica di riequilibrio territoriale e di interventi finalizzati a garantire la sicurezza ed il benessere degli utenti.

Budget disponibile: € 1.472.492,70

Tipologie di intervento

Tale obiettivo viene perseguito tramite contributi ad interventi di:

· costruzione, acquisto, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico di edifici da destinare a nidi d’infanzia e/o servizi integrativi (Centri bambini e genitori, Spazi bambini), altre tipologie, nonché arredo degli stessi;

· adeguamento delle strutture già funzionanti all’entrata in vigore della L.R. 1/2000, agli standard strutturali stabiliti dalla stessa, così come modificata dalla L.R.8/2004 e dalle direttive regionali.

Le tipologie d’intervento indicate all’art. 14, comma 2, L.R. 1/2000 modificata dalla L.R. 8/2004 sono tratte dalla L.R. n. 31 del 25/11/2002 “Disciplina generale dell’edilizia”, come modificata dalla L.R. n. 6 del 24/03/2004.

L’allegato a tale legge definisce puntualmente ciascuna tipologia d’intervento. A tale riguardo si precisa che rientra nella tipologia “nuova costruzione”, la “costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente”, ferma restando la particolare disciplina prevista per gli interventi pertinenziali.

Ai sensi dell’art.28 della L. R. n.1/2000 e s. m., sugli edifici adibiti a servizi educativi per la prima infanzia realizzati con contributi concessi dalla Regione è istituito vincolo di destinazione dall’assegnazione del contributo:

· per quindici anni, se il contributo viene concesso ad Enti Pubblici

· per vent’anni, se il contributo viene concesso a soggetti privati.

Tale vincolo dovrà essere certificato tramite iscrizione alla Conservatoria del Registro Immobiliare.

Ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L. R. 1/2000 modificata dalla L. R. 8/2004, gli edifici da ristrutturare o le aree sulla quali costruire devono risultare, all’atto della concessione del contributo, in proprietà oppure in diritto di superficie o in comodato d’uso o in concessione dei richiedenti l’ammissione a contributo, con scadenza non antecedente al vincolo di destinazione d’uso.

Spese ammesse a contributo

a) Spesa minima ammissibile: € 50.000,00, riducibile ad € 30.000,00, per gli interventi da realizzarsi nei Comuni fino a 5.000 abitanti o classificati come montani.

b) La spesa ammissibile deve comprendere le spese per indagini e progettazione, calcolate forfetariamente in misura non superiore al 10% dell’importo del costo delle opere e di IVA.

c) L’importo deve essere riferito ad un unico intervento su un solo edificio anche se ripartito in più appalti.

d) Non sono ammesse a contributo le eventuali spese di acquisto dell’area.

I progetti sono ritenuti ammissibili alla valutazione se:

· pervenuti entro la data di scadenza;

· presentati da soggetto ammissibile;

· compilati sull’apposito formulario;

· completi delle informazioni richieste.

La verifica di ammissibilità verrà eseguita a cura di un Nucleo Tecnico di Valutazione appositamente nominato, composto da Dirigenti e Funzionari Provinciali, il quale deciderà preliminarmente l’ammissibilità dei progetti presentati e successivamente, nel corso dell’istruttoria, procederà alla valutazione e selezione dei progetti.

L’istruttoria sui progetti presentati si articolerà in due fasi: valutazione tecnica dei singoli progetti e

selezione.

Il nucleo di valutazione potrà avvalersi delle competenze interne alle diverse Aree dell’Amministrazione Provinciale.

Sarà facoltà del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.

La valutazione dei progetti sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	Criteri per la valutazione dei progetti
	Pesi

	1. carenza di servizi valutata attraverso:

· numero di domande inevase per carenza di posti bambino

· utenza potenziale rappresentata dai bambini in età 0/3 anni residenti nei Comuni

· indice di copertura dei servizi (rapporto tra utenza potenziale e bambini iscritti) sulle classi di età 0-3 anni

2. progetti che maggiormente concorreranno a soddisfare la lista d’attesa del Comune

3. progetti che abbiano come ambito di riferimento dimensioni sovraccomunali

4. sussistenza delle condizioni di fattibilità in tempi rapidi


	75

	Economicità degli interventi, in relazione al numero di posti bambino offerti, coerenza dei prezzi indicati nei computi metrici estimativi con il vigente Prezziario della Camera di Commercio di Modena in materia Edilizia Scolastica
	25

	TOTALE
	100


Sono ammessi alla selezione i progetti che raggiungono i 60/100.

Le fasi istruttorie si concluderanno con la redazione di una graduatoria a scorrimento per le domande ammissibili e finanziabili, nella quale compariranno anche le domande dichiarate ammissibili, ma non prioritarie.

La selezione, da parte della Giunta Provinciale, sarà effettuata in funzione dell’aumento dell’offerta dei servizi educativi nella logica di riequilibrio territoriale, tenendo quindi conto della distribuzione dei progetti rispetto ai diversi destinatari ed a tutti gli altri fattori riconducibili ad esigenze evidenti del territorio.

Nella selezione dei progetti, si terrà inoltre conto della distribuzione degli interventi rispetto alle esigenze territoriali, in una logica di perequazione a livello distrettuale.

Cause di esclusione
Non saranno considerate ammissibili domande di contributo per interventi non conformi alle “Tipologie” riportate al punto sopra indicato e quelle non corredate della documentazione richiesta nella “ Modalità di presentazione della domanda”. 

Destinatari dei contributi

a) Comuni e altri soggetti gestori pubblici, sentito per questi ultimi il Comune interessato;

b) Soggetti privati, sentito il Comune interessato.

Modalità di presentazione delle domande

I soggetti interessati dovranno trasmettere i seguenti documenti in allegato alle richieste di contributo.

a) Nel caso di richiesta da parte di Ente pubblico:

a.1) atto dell’Ente richiedente attestante:

· l’immediata disponibilità delle aree interessate dall’intervento;
· la compatibilità dell’intervento con le previsioni urbanistiche ed ambientali;
· i mezzi finanziari di copertura della spesa relativi all’opera da realizzare, che deve essere compresa nel piano triennale degli investimenti dell’Ente; a tal riguardo costituirà motivo di preferenza , l’immediata disponibilità delle risorse economiche del Comune richiedente;

· il progetto definitivo approvato, ai sensi dell’art.16, comma 4, della L. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, accompagnato dal programma relativo alla tempistica esecutiva;

· relazione sintetica sulla programmazione territoriale dei Servizi Educativi.

a.2) scheda descrittiva dell’intervento per il quale viene richiesto il contributo, come da allegatoB.1 al presente avviso;

a.3) progetto architettonico (planimetrie generali, piante, prospetti e sezioni in scala 1/200).

b) Nel caso di richiesta da parte di soggetto privato

b.1) documentazione attestante:

· il titolo di godimento dell’immobile all’atto della concessione del contributo;

· l’immediata disponibilità delle aree interessate dall’intervento;

· la compatibilità dell’intervento con le previsioni urbanistiche ed ambientali;

· il progetto esecutivo oppure un progetto equipollente, approvato ai sensi dell’art.16, comma 5 della legge 109/94 e successive modificazioni ed indicazioni, completo di programma generale relativo alla tempistica esecutiva;

· piano economico finanziario indicante i mezzi finanziari di copertura dell’investimento oggetto del progetto;

· parere del Comune interessato attestante la coerenza con le scelte di programmazione territoriale in materia di servizi educativi;

b.2) scheda descrittiva dell’intervento per il quale viene richiesto il contributo, come da allegato B.2 al presente avviso;

b.3) progetto architettonico (planimetrie generali, piante, prospetti e sezioni in scala 1/200).

Modalità di assegnazione contributi

Il contributo concesso per ogni intervento, non potrà superare l’importo di € 500.000,00.

L’importo del contributo provinciale potrà variare da un minimo del 30% ad un massimo del 50% della spesa ammessa a contributo, eventualmente ricalcolata, in sede di impegno definitivo, in base al costo di aggiudicazione dei lavori, allo scopo di poter utilizzare tempestivamente le economie provenienti dai ribassi d’asta, fermo restando il limite massimo sopra indicato.

Tale percentuale sarà elevabile dal 50% al 60%, in attuazione della L.R. n. 6 del 2004, in base alla quale, relativamente all’erogazione dei contributi ai Comuni, occorre prevedere criteri preferenziali, per gli interventi posti in essere dalle Unioni di Comuni, dalle Comunità Montane e dalle Associazioni intercomunali, tenuto conto della densità demografica del territorio.

Verrà destinato un massimo del 30% del budget provinciale agli interventi di adeguamento delle strutture esistenti.

Norme per la erogazione e rendicontazione dei contributi:

a) Comuni ed altri Gestori pubblici

L’Amministrazione provinciale erogherà un acconto pari al 50%, del contributo concesso a presentazione dell’atto attestante l’affidamento dei lavori e della dichiarazione di inizio dei lavori stessi.

Il saldo verrà versato a seguito della presentazione di:

· documentazione consuntiva, consistente nella dichiarazione di fine lavori e nella relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;
· atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione e/o collaudo;

· mandati di pagamento;

· dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante, contenente l’impegno a restituire i contributi erogati in caso d’inadempienza rispetto agli impegni assunti;
· vincolo di destinazione d’uso di quindici anni, per gli immobili non di proprietà comunale, trascritto alla Conservatoria Immobiliare, quando non diversamente certificato in relazione alla disponibilità del bene.

b) Privati

L’Amministrazione provinciale erogherà un acconto pari al 50% del contributo concesso a presentazione della documentazione attestante l’avvenuto inizio dei lavori, supportato da fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari all’acconto da erogare.

Il saldo verrà versato a seguito della presentazione di:

· documentazione consuntiva consistente nella dichiarazione di fine lavori e nella relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;
· certificato di abitabilità;

· atto notorio o dichiarazione sostitutiva firmata dal titolare del contributo, riportante l’elenco delle fatture quietanzate, in cui si dichiara che le stesse (riportanti l’indicazione del numero e della data di emissione, ragione sociale del fornitore ed importo), sono relative all’intervento per cui era concesso il contributo;
· dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, contenente l’impegno a restituire i contributi erogati in caso di inadempienza ed a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni ai funzionari della Provincia;
· vincolo di destinazione, di durata ventennale, sull’immobile oggetto del contributo, trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari;
· termine indicato dal Comune competente per il rilascio dell’autorizzazione al funzionamento.

Revoca dei finanziamenti

In base al comma 3, art.14, L R 1/2000 e s.m., i finanziamenti concessi ai soggetti gestori privati indicati al precedente punto b, sono revocati, con le modalità indicate all’ art. 28 della stessa legge, se i relativi servizi non ottengono l’autorizzazione al funzionamento entro il termine stabilito dal Comune, oppure se l’autorizzazione è revocata.

Termine per la presentazione

Le domande di contributo e la relativa documentazione dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio del 15 giugno 2005 - h.12, presso il Servizio Istruzione/Orientamento della Provincia di Modena, Viale J. Barozzi, 340 - Modena.

Le domande di che trattasi, potranno essere presentate direttamente o inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. In ogni caso le stesse dovranno pervenire entro la scadenza prevista; non saranno pertanto accolte quelle pervenute oltre i limiti indicati, anche se recanti timbri postali di spedizione antecedenti.

La mancata presentazione o regolarità della documentazione richiesta entro la data prevista, comporterà l’esclusione delle domande medesime.




PROCEDURE DI CONTROLLO

La Provincia si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, di effettuare, anche in fase istruttoria della domanda, idonei controlli in merito alla veridicità delle dichiarazioni rese; la Provincia potra’ inoltre effettuare gli accertamenti relativi all’intervento oggetto del contributo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ISTRUZIONE E ORIENTAMENTO

M. Grazia Roversi

